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                                                                                                 Al Consiglio Forense

 ----------------

                                                                                                 All’Associazione Nazionale Magistrati

--------------

La RdB P.I. ha, in tutti i modi umanamente possibili, incalzato il Ministero della Giustizia affinché portasse a soluzione alcuni dei problemi che affliggono da anni i lavoratori delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie.

       Ci riferiamo in particolare al problema della mancata riqualificazione del  personale giudiziario, il solo – tra i ministeriali – a non aver mai conseguito una progressione di carriera.

        E questo perché il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Ministero della Giustizia, dopo avere firmato un contratto che prevedeva per circa 24.000 dipendenti la possibilità di partecipare ad un corso di riqualificazione, con esame finale, a seguito del quale i lavoratori sarebbero stati inquadrati al livello superiore, non ha avuto la volontà di portare a compimento l’impegno preso più di cinque anni addietro.   

        Non va dimenticato peraltro che quello stesso personale è costretto a svolgere un servizio molto delicato in piena solitudine e con carichi di lavoro insopportabili, sotto la pressione di riforme ordinamentali e processuali ormai impetuose: chiunque frequenti gli Uffici Giudiziari conosce come quel po’ che funziona della macchina della giustizia, lo si deve alla volontà e all’abnegazione dei tanti dipendenti costretti a dare risposte spesso superiori alle proprie forze.

       A fronte di tanti sacrifici cui i lavoratori giudiziari sono sottoposti, la risposta dell’Amministrazione è stata quella di non rispettare gli impegni sottoscritti, di operare un assoluto blocco delle assunzioni e del “turn over”, di adottare una riduzione delle piante organiche che si “leggerà” presto in un aumento dei carichi di lavoro, da una parte, ma in una giustizia negata dall’altra; per non parlare del blocco dei trasferimenti infatti, col pretesto della mancata riqualificazione, gli interpelli sono ormai fermi da più di cinque anni.

      Pare insomma di capire che l’unico disegno perseguito coerentemente sia quello dello smantellamento sistematico delle strutture ignorando il doveroso rispetto dell’art. 97 della Costituzione che, per il Ministero della Giustizia, significa fornire il supporto necessario all’esercizio della giurisdizione, alimentandone il carburante, dandogli le gambe per camminare, il tutto nel rispetto dei diritti dei lavoratori.

      E’ triste constatare come avvenga invece il contrario.

        La conseguenza è che al senso di impotenza che avvertiamo noi come Organizzazione Sindacale si accompagna un senso di frustrazione e di rabbia dei lavoratori che rappresentiamo.

        Noi sentiamo il dovere di dire basta e di dare, così come i lavoratori degli Uffici Giudiziari di                         ci hanno chiesto, una risposta forte.

       Questa risposta, votata dai lavoratori nelle assemblee, consisterà nella decisione che ciascun lavoratore si atterrà, nell’espletamento del proprio lavoro, a quello che le leggi ed i contratti di lavoro gli attribuiscono: niente di più.

       Comunichiamo pertanto che a far data dal                                     2005 i lavoratori del Tribunale, della Procura della Repubblica e dell’Ufficio del Giudice di Pace di                     osserveranno rigorosamente il sistema di classificazione del personale svolgendo le sole  mansioni  loro attribuite dalle norme processuali, dalle leggi speciali e dai contratti di lavoro ed in particolare:

· la movimentazione (prelievo, trasporto, consegna e ricollocazione) dei fascicoli, oggetti, documenti e materiale librario, nonché il ritiro e la consegna della corrispondenza saranno svolti in via esclusiva dagli ausiliari A1 (addetti ai servizi ausiliari e di anticamera);

· la fotocopiatura e la fascicolazione degli atti  saranno eseguite esclusivamente dagli ausiliari e dagli operatori giudiziari; 

· l’assistenza del magistrato nelle istruttorie, nelle udienze civili e penali, la redazione e sottoscrizione dei verbali, la ricezione degli atti processuali, il rilascio di copie e certificazioni, la verifica della regolarità fiscale degli atti e documenti, nonché la custodia dei fascicoli civili, il controllo sull’esatta riscossione del contributo unificato, il recupero dei crediti erariali, la custodia, la restituzione e l’eliminazione delle cose sequestrate, nonché tutte le restanti attività espressamente previste dalla legge saranno svolte soltanto dai cancellieri.

Con particolare riferimento ai procedimenti civili l’esame degli atti e dei documenti sarà consentito alle sole parti o ai loro difensori costituiti o muniti di procura, sotto la vigilanza del cancelliere che custodisce il relativo fascicolo.

       Comunichiamo questa decisione, assunta unanimemente dai lavoratori giudiziari romani, non a cuor leggero: siamo infatti consapevoli che ci saranno utenti che soffriranno di questo comportamento, poiché siamo a nostra volta cittadini e utenti di pubblici servizi, ma non possiamo più farci nulla.

       Rivolgiamo la presente alle SS.VV. poiché siamo convinti che per gli iscritti che rappresentate, siete nella condizione di comprendere e condividere  se non la scelta, almeno il senso di denuncia non più procrastinabile che riusciamo ad esprimere.

       La RdB P.I, durante l’iter parlamentare della riforma dell’ordinamento giudiziario ha manifestato, in più occasioni, ampia solidarietà alla magistratura  nella piena convinzione che questa è una legge che non risolve minimamente i reali problemi del sistema giudiziario e che in ogni caso l’autonomia e l’indipendenza della magistratura sono una garanzia per i cittadini prima ancora che per i magistrati. 

       La scrivente O.S. auspica, un incontro con entrambe le Vostre Organizzazioni per meglio chiarire e confrontarsi pur nel rispetto delle reciproche convinzioni ma, nel perseguimento dell’unico fine che ci accomuna: il ripristino della funzione “alta e pubblica” della giustizia, che tenga conto di tutti i soggetti che vi operano Magistrati, Avvocati e Lavoratori Giudiziari.                   

       Cordiali saluti.       

                     ,                             2005.

P/RdB Pubblico Impiego 

     Giuseppa Todisco       
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